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Per dodici giorni a Mosca il nuovo Assenti i grandi maestri arrivano 
cinema sovietico si è messo dai giovani le prove migliori: 
in mostra: questi film somigliano anticonformismo, attenzione 
alla difficile realtà dell'Urss ai drammi e ai problemi quotidiani 

I pessimisti del Kinofestival 
• I MOSCA (n un luglio ro 
venie e drammatico il festival 
del cinema di Mosca il Kino 
festival lancia la parola d or 
dine il nuovo cinema sovieti 
co è vivo vivissimo Ma non 
nel modo che ci aspettavamo 
noi spettatori occidentali Da 
Ire anni dall ormai mitico 
congresso dei cineasti (mag 
gio 86) che diede il via al 
nuovo corso ci si interrogava 
su come sarebbe stato il «ci 
nema della perestrojka» si 
aspettavano nuove opere dei 
cineasti più tttustn (Klimov 
German loseliani) soprattut 
to si attendeva di capire se e 
come il cinema avrebbe rac 
contato la perestrojka avreb 
be documentato il processo di 
riforme in atto nel paese 

Ebbene Mosca 89 non ha 
detto nulla di tutto ciò non ci 
sono film ottimisti sul nuovo 
corso e i tre suddetti maestn 
latitano (Klimov si è «incarta 
to» in un periglioso progetto // 
Maestro e Margherita da Bui 
gakov irrealizzabile senza il 
denaro americano German fa 
I insegnante loseliam conti 
nua a lavorare attesterò) Ma 
il nuovo cinema sovietico rac 
conta cose ancora più impor 
tanti racconta - davvero qua 
ai »in diretta» - non le sorti 
progressive della perestrojka 
ma i suoi drammi le sue lace 
rapti contraddizioni Quei 
drammi che non più tardi d i 
sabato hanno Indotto Gorba 
ciov e Rizhkov a parlare di *n 
voluzione in atto» e di «messa 
in discussione del ruolo del 
partito» Dal 7 al 18 luglio i 
giorni in cu) si è svolto il resti 
\<il I Unione Sovietica è stata 
scossa da lotte e tragedie e i 
film hanno dato la sensazione 
- angosciosa ma a tratti an 
the esaltarne - di essere la lo 
ro diretta emanazione Vedia 
mo come 

Lo «scandalo» Leningra
d o Da sempre città «difficile» 
per il Pcus (fin dai tempi d i 
Stalin e Kirov) ha fatto più 
volte notizia durante il festival 
Gorbaciov vi ha compiuto un 
blitz d i portata storica che ha 
provocato le dimissioni del se 
^retano del partito locale So 
lovjov per altro già clamoro 
Miniente bocciato alle elezioni 
di marzo E per due film poco 
riusciti (// aviatore del museo 
di Lopusanskii t Gli occhi di 
(orla di Privsm di Ogorodni 
Kov) Leningrado ha spedito al 
film market lo scindalo del 
momento in Urss Si chiama 

Un caso straordinario di inte
resse regionale titolo un pò 
burocratico che potrebbe fare 
da epigrafe a tutto 1-affaire 
Solovjov» È diretto da Sergej 
Snezkin e scandalizza per due 
motivi perché contiene qual 
che scena di sesso pm esphci 
ta del solito (anche se pmtto 
sto blanda per occhi occiden 
tali) e perché è una requisito 
ria durissima sulla corruzione 
politica sugli anni declinanti 
del breznevismo - durante i 
quali è ambientato - e soprat 
tutto su certe forme di -conti 
nuità» fra i malanni d i eri e 
quelli di oggi Protagonista è il 
giovane compagno Sumilin 
rampante funzionano del 
Komsomol Lo vediamo a una 
riunione poi durante una fé 
sta per la sua promozione ( lo 
aspettano al partito forse a 
Mosca) che si trasforma in 
un orgia al bagno turco fra 
vodka e donnine nude AH al 
ba una macchinona nera del 
I apparato lo accompagna a 
casa e Sumilin la fa fermare in 

una piazza dove campeggia 
no i ritratti dei membn del Po 
litburo Sumilin li scruta e dice 
una sola parola «zdite» aspet 
talemi Ma la sua ascesa è ben 
presto interrotta dal «caso 
straordinario» del titolo un in 
cidente banalissimo (alcuni 
teppisti irrompono nella sede 
del Komsomol spaccano tutto 
e rubano la bandiera della se 
zione) che perù rovina sia la 
camera di Sumilin sia la sua 
salute mentale Alla fine la 
bandiera viene recuperata e 
Sumthn è salvo come politico 
ma distrutto come uomo E il 
finale in cui Snezkin lo fa pas 
sare bandiera in spalla come 
un eroe di guerra di fronte 
agli stessi ritratti è amaramen 
te simbolico perché accanto 
a Breznev c i sono i volti di An 
dropov e Gorbaciov come a 
dire che i compagni Sumilin 
esistono ancora hanno fatto 
carriera nell apparato e conti 
nuano a fame forti del nume 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

ro e dell attaccamento alla 
poltrona E sono loro i veri ne 
mici della perestrojka a Le 
ningrado e altrove 

Siber ia carbone e Inqu i 
namento Città moderne e 
monotone sperdute in una na 
tura abbacinante Questa è la 
Siberia almeno al cinema 
Mentre lo sciopero dei mina 
tori del Kuzbass metteva in di 
scussione sia la gestione eco
nomica sia quella ambientale 
dell immensa regione (gli 
scempi ecologici sono ali ordì 
ne del giorno e uno la devia 
zione dei fiumi è stato a mala 
pena scongiurato) una ragaz 
za moscovita presentava al 
Club dei cineasti ( i l Prok) i l 
film più inaspettato di tutto il 
festival Aborigeno diretto dal 
I esordiente Elena Nikolaeva 
è ambientato nella zona di 
Surgut sul fiume Ob foreste 
sterminate e pozzi di petrolio 
Protagonista un quindicenne 
del posto intelligente ma «dif 

fiale» odiato dal padre mor 
bosamente attaccato alla ma 
dre vanamente innamorato di 
una biondina amvata laggiù 
chissà come da Mosca co
stantemente pizzicato dalla 
«milizia» per le sue bravate 
destinato a una morte assurda 
durante una caccia ali uomo 
per catturare due evasi da un 
gulag Quasi un «noir» Siberia 
no girato con 1 energia e il rit
mo del miglior cinema amen 
cano E vedendo quelle città 
sorte dal nulla quella natura 
in pencolo le ragioni dei mi 
naton del Kuzbass sono im 
prowisamente lampanti cosi 
come Furore diceva sulla De 
pressione americana molte 
più cose di tanti trattati socio 
logici 

Mosca-KazaJthstan, an
data e ritorno Di inquina 
mento e di ambiente si è par 
tato anche in una giornata al 
Prok tutta dedicata ai docu 
mentan sul) ecologia È stato 

presentato un nuovo blocco di 
materiale video su Cernobyl 
ma il film più sconvolgente 
era dedicato alla morte dell A 
ral un immenso lago salato 
che i russi chiamano «mare» 
Un mare che non esiste quasi 
più perché i fiumi che lo for 
mano il Syr Darja e I Amu 
Darja vengono deviati per da 
re acqua a immense pianta 
giom di cotone E su quelle 
che un tempo erano le nve 
dell Arai ora miratosi chilo
metri più in là la gente si am 
mala perché costretta a bere 
acqua salata e navi arrugginì 
te un tempo ancorate nei por 
ti sono ora infisse nella sab 
bia come un monumento al 
1 idiozia umana Una di quelle 
stesse navi arenata nel deser 
to è I immagine più forte di 
Ago un film kazako diretto da 
Rascid Nugmanov Un giallo 
psicologico una tragica stona 
d amore fra un delinquentello 
kazako e una tossicodipen 
dente moscovita ambientata 
fra Mosca e il deserto 11 prota 
gonista ha una stupenda fac 

eia onentale si esibisce anche 
in mosse di kung fu si chiama 
Viktor Zoj di tanto in tanto fa 
I attore ma soprattutto è il lea 
der dei Kino uno dei più fa
mosi gruppi rock sovietici Da 
una pngione di Alma Ata ca 
pitale del Kazakhstan inizia 
anche il viaggio di un altro 
adolescente «difficile* il tredt 
cenne di Serdì Sergej Bodrov, 
forse il miglior film sovietico 
dell anno Ne parliamo a par 
te in un intervista al regista 

Scontri etnici, dalla Mol
davia alla Georgia. Durante 
i pnmi giorni del festival si so
no svolte manifestazioni indi
pendentiste anche a Kismev 
capitale della Repubblica di 
Moldavia al confine con la 
Romania E dalla Moldavia è 
arrivato uno stranissimo film 
di Valerìu Zeregi il cui titolo è 
tutto un programma Dissiden 
te Fino a (re-quattro anni fa 
sarebbe stato un film dirom 
pente la stona di uno scrittore 
che non viene pubblicato per 
motivi ideologici e sceglie la 
via dell Occidente Oggi dopo 
i casi di Pastemak (a proposi
to si sta girando un film sulta 
sua vita) e di Solzenitzyn I ar 
gomento è politicamente in 
vecchtato ma to stile del f i lm 
è stravagante Zeregi è un fi 
glioccio di Godard intervalla 
la stona dello scrittore alla 
proiezione dei suoi sogni lette
rari ira donne discinte sotter
ranei fetidi e gruppi punk 
rock. Il tipico film «brutto ma 
interessante» E se in Molda 
via come nelle repubbliche 
baltiche la protesta nmane a 
livello di manifestazione di 
piazza in Georgia - e più pre
cisamente in Abcliazia - si 
spara e si uccide E da Tbilisi è 
giunto il documento più stra 
ziante del festival il film girato 
durante gli scontn dello scorso 
aprile e montato da Eldar 
Scengelaia Un film che pnma 
del festival era stato visto solo 
dai membn del Soviet supre
mo Ne abbiamo già parlato in 
occasione della proiezione al 
Prok qui b ricordiamo solo 
per ribadire che la vitalità del 
cinema sovietico è proprio in 
questa sua militanza in que 
sta sua ansia di documentare 
(sia con gli strumenti della 
fantasia che con quelli del re 
portage) la realtà drammatica 
di un paese che sta cambiari 
do Che potrà migliorare o 
peggiorare ma non sarà mai 
più questo è certo quello d i 
prima 

Una scena del film Un caso straordinario di interesse regionale il protagonista Igor Bockin davanti ai ritratti di Breznev Andropov e Gorbaciov 

I ragazzi difficili 
di Sergej Bodrov 
MOSCA Gli adolescenti difficili dell era di Gor 
Ine IOV h inno trovito al cinema il loro canto 
rt Si chioma Sergej Bodrov quanntenne 11 
suo Non profi*&toni\ii stona di un gruppo rock 
HiiKrmto n t l Ka/ ìkhst in fu la nvela7ione dei 
kstiv il di Mosci t di Torino nell 87 O r i Bo 
drov ha girato per la Mosfilm il film che da an 
ni sognava 11 stona di un adolescente crestiu 
to in un carcere minorile che fugge e attraversa 
tutt i Urss, per raggiungere il padre aneli egli 
rt eluso in uh campo di lavoro li film si chiama 
Sir parala che in russo significa sir» come in 
inglese m a d i e diventa la bigia delia frase svo 
onda eto rai la liberi \ è il paradiso tatuata 
sulla pelle dei carcerati Un viaggio aitnverso 
11 Russia più povera e sperdula d die prigioni 
di Alma Ala in Kazakhstin ai gulag dell eslre 
rt o Nord (la regione di Archangelsk sulle r ve
di. I Mar Bianco) Una ricerca del padre che di 
vinta un percorso nel dolore e nella sofferen 
?d Un capolavoro condensato da Bodrov nella 
ni igica misura di 7f m nuli di proiezione 

"Non sarei capace di fare film lunghi dee 
Bodrov nonostante Persia il risultato di anni 
di ricerche di incontri di interviste Io avevo 
immaginato il soggetto ma ho voluto ritrovarlo 
nel l i realt i Ho conosciuto decine di carcerati 
ho visitato numerosissime prigioni ottenendo 
sempre i permessi con grande facilita Tulio ciò 
che racconlo nel film è accaduto o potrebbe 
essere accaduto Quando Sasha il mio perso 
naggto incontra il padre questi gli racconta di 
essere nato in carcere dove sua madre sconta 
va cinque anni di galera per aver rubato cinque 
cetrioli al mercato È una storia vera Come è 
vera tutta la vita di Sasha Gngorev un bambino 
abbandonato dalla madre quando aveva solo 
dieci giorni e che è fuggito dal riformatorio la 
prima volta ali età di sei anni Lo hanno acciul 
fato a Mosca sulla Piazza Rossa Li beccano 
quasi tulli II È surreale sembra quasi incrcdibi 
le ma molti d i loro fuggono perché vogliono 
andare a vedere il Mausoleo di Lenin Poi a n o 
ve anni Sasha è scappato di nuovo perché vo 

leva andare al circo C un personaggio straor 
d nano e io lo avrei voluto nel film anche come 
attore ma non era possibile Cosi ho scelto Vo 
lodp Ko/vrev 1 ho incontrato in un centro di 
nccol ia di orfani 11 primo giorno mi é arrivato 
per il provino accompagnilo dai poliziotti Ma 
é stato molto bello molto ii.ro lavorare con lui 
e con gli altri detenuti 

Bodrov fino a pochi anni fa era uno sceneg 
giatore di successo (ha firmato diversi film 
«commerciali ) che nessuno voleva accettare 
come regista Per realizzare Aon piofessionisti 
è dovuto emigrare in Kazakhstan dove è vissu 
to per quittro anni Gli chiediamo come valul i 
in base alla sua esperienza la situazione nelle 
repubbliche asiatiche dove gli scontri etnie so 
no sempre più sanguinosi 

Due anni fa ho assistito ad Alma A t i a una 
manifesta?one di studenti che protestavano 
perche Kunacv il segretario del partito kazako 
era stalo sostituito con un russo Kunaev era un 
mafioso ma ai ka7aki la decis one d el minar 
lo imposta dal! alto da Mosca appariva in 
comprensibile In quei disordini ci furono an 
che dei morti In quel caso il motivo degli scon 
tri era puramente poi lieo Ma quasi sempre le 
radici sono economiche e non religiose II Ka 
zakhstan è relativamente p m tranqu ilo di altre 
repubbliche eppure mot vi di lensione non 
mancano Sulle rive del Mar Caspio ci sono 
grosse comunità di armeni che controllano i 
mercati e i kazaki li detestano li accusano di 
praticare prezzi da strozzinaggio e li ritengono 
responsabili del fatto che nei negozi statali non 
e e nulla da comprare Questo per ribadire 
che la radice profonda dei contrasti è sempre 
economica E naturalmente le soluzioni debbo 
no essere insieme politiche ed economiche 1 
minatori del Kuzbass chiedono migliori salan 
ma anche e soprattutto un nuovo status politi 
co Dobbiamo levarci dalla testa in questo 
paese che le due cose siano separate 
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Tra sponsor e mercato 
ecco gli indipendenti 

• ^ 

Kozyrev e sopra Sergej 
' interprete e regista di Ser 

MOSCA La vera novità del festival erano gli 
sponsor annunciati sugli schermi ad ogni 
proiezione del concorso Sette ditte quatlro so 
vietiche una bulgaro sovietica una finnico so 
vietica e una la Felix Film tedesco occidenta 
le E I arrivo dei Mercato con la *m» maiuscola 
Ma a quali livelli e a quali condizioni7 

C è grande apertura da parte sovietica e 
grande interesse da parte occidentale Ma aìcu 
ni misten rimangono e se possibile si infitti 
scono Ad esempio le condizioni economiche 
delle coproduzioni restano sempre di difficile 
decifrazione Gli americani hanno ribattezzato 
il rublo -funny money» denaro buffo perché ta 
sua non convertibilità nelle valute occidentali 
rende sempre difficile quantificare I apporto so 
vietico nei singoli affari Problema accentuato 
dal valore sempre fluttuante dei rublo sul mer 
calo interno a causa dell inflazione (piccola 
notazione «turistica ma importante al merca 
to nero - sempre più significativo di quello uff 
ciale - il valore del rublo è crollato a 10 cente 
simi di dollaro contro 125 30 di due anni fa) 

L altro grande problema in questa fase è 
con chi trattare9 II Goskmo ( l ente di Stato per 
la cinematografia) è sempre più esautorato 
anche se il ministro Kamsalov è stato confer 
malo al suo posto proprio durante il festival 
L Unione dei cineasti e ormai la vera padrona 
del festival (e il risultato è una grande ricchez 
za di proposte ma anche un anarchia e una di 
sorganizzazione giunte ormai a livelli sovruma 
ni) mentre cresce il ruolo della Sovexportfilm 
che acquista film stranieri per I Urss e vende 
film sovietici al) estero ma che ha assorbito il 
ruolo della Sovinfilm I ente ora disciolto -
per le coproduzioni Tutti costoro hanno il pò 
tere di trattare con gli stranieri il pan degli stu 
di (Mosfilm Lenfilm studi Goik j e i vari studi 
delle repubbliche) Inoltre sta nascendo in 
Urss la produzione indipendente Vastln Picul 
( i l regista di Piccola Vera il grande successo 
della stagione 88 89) sta girando la sua opera 
seconda Notti nere sul Mar Nero che sarà prò 

dotta da una società la Podarok (significa «re 
gaio») fondata da lui e da sua moglie Maria Ch 
melik sceneggiatnce Con 500 000 rubli ottenu 
ti da una banca sovietica e un finanziamento 
italiano (coproduce Silvia D Amico già colla 
boratnee di Michalkov per Oa dorme la Sacis 
curerà le vendite in tutto il mondo e il film sarà 
stampato e montato a Cinecittà) Picul firmerà 
il primo film del tutto realizzato al d i fuori de i j i 
studi tradizionali O forse il secondo perché 
anche Infinito il nuovo film di Marlen Chutziev 
è prodotto da una cooperativa vedremo chi fi 
nira per pnmo 

In questa situazione di «feri le caos» occorre 
selezionare le notizie E la vera notizia è che il 
mercato potrebbe diventare annuale a diffe 
renza del festival che rimarra biennale Un altra 
notizia in parte già nota è che la società Italia 
na Intl Cinema Companj di Rispoh e Colom 
bo finanziera tre grosse coproduzioni destina 
te soprattutto al mercato tv 1 annunciato Gen 
qts Khan di Tolomus Okeev H placido Don da 
Sciolochov con la regia di Bondarciuk e un Ta 
merlano diretto dall uzbeko Ali Chamraev Ai 
tra novità davvero curiosa è che diverse com 
pagnie americane stanno nstrutturando dei ci 
nema n Urss che diverranno la «testa di ponte» 
della produzione americana programmata in 
contemporanea con gli Usa La Warner per 
esempio aprirà una multisala con 8 schermi a 
Leningrado in collaborazione con la società 
Lenkinovideo i distributori locali E propno da 
Leningrado arriva la voce che la Lenfilm ha 
chiesto di avere statuto «repubblicano» come 
gli studi delle altre 14 repubbliche dell Urss II 
che significherebbe ammettere nuovi membri 
senza chiedere il permesso a Mosca avere 
maggiore indipendenza artistica e soprattutto 
trattenere per sé il 50 per cento degli incassi in 
vece di dover spedire tutto il denaro a Mosca 
per ricevere (dopo anni) solo il 10 15 percen 
to Arriva il Mercato insomma e arriva la Con 
correnza Anch essa con ta o maiuscola 
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Un immagine del film moldavo «Il dissidente» 
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• La nuova opposizione 
di Giuseppe Caldarola 
Antonio Bassolmo 
Gianni Pellicani 
Nichi Vendola 

• Dalla parte del cittadino 
di Giacinto Militello 
e Mimmo Carnen 

• Pei: il nome e le cose 
Michele Salvati 
Salvatore Veca 
e Fabio Mussi 

• Sindacato: la Osi 
del dopo congresso 
di Franca Chlaromonte 
e Sandro Antoniazzi 

• Esteri. Dove va l'Islam 
di Shlomo Avineri 
Giampaolo Calchi Novati 
Fermima Morom 

• Psicanalisi 
Freud e i «servaggi» 
di Giovanni Jervis 
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